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Maggiori tutele per i ristoranti per evitare le distorsioni di mercato e la concorrenza sleale

Stesso mercato, stesse regole:
l’appello della FIPE

I . P.

Il Comune di Rovigo ha emesso un’ordinan -
za per limitare l’emissioni di gas inquinanti
PM10 nell’aria. Visti gli alti tassi d’inquina -
mento atmosferico che sono stati registrati
nelle zone del Polesine, il primo cittadino di

Rovigo ha cercato di trovare una soluzione per evitare,
prevenire e/o ridurre i livelli di concentrazione di polveri nei
cieli del territorio per tutelare la salute dei cittadini e
l’a m b i e n t e.
Nell’ordinanza, in particolare, è stato inserito l’obbligo impo-
sto a tutte le attività produttive situate sul territorio comunale
che utilizzano la combustione di biomasse (ad esempio forni
a legna) di comunicare entro il 31 marzo 2016 una serie di
dati relativi alle caratteristiche e all’utilizzo dell’impianto. Per
agevolare i nostri associati, Confcommercio Rovigo ha
organizzato una conferenza il giorno 17 febbraio con un
esperto in materia per fare chiarezza su questo punto e per
dare consigli a chi dovrà adempiere a questo obbligo.
Per poter partecipare a queste iniziative, vi consigliamo di
cliccare il Mi Piace sulla nostra pagina Facebook Ascom
Confcommercio Rovigo o di consultare il nostro sito asco-
mrovigo.it per leggere le news, i cosi e gli eventi da noi
organizzati. Per qualsiasi informazione aggiuntiva, chiamare
il numero 0425/403505.
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Fipe Confcommercio non
molla e ribadisce l’urgenza
di stabilire il principio di
“stesso mercato, stesse
regole”. La più rappresen-
tativa Federazione dei pub-
blici esercizi persiste nel-
l’impegno di tutelare le au-
tentiche attività di ristorazio-
ne che da anni subiscono la
palese concorrenza sleale
di sagre, feste di partito,
agriturismo e circoli privati.
Per ristoranti, trattorie, piz-
zerie è diventato insosteni-
bile il proliferare di realtà in
cui si esercita attività di
ristorazione sgravate dalle
imposizioni in materia fisca-
le, igienico sanitaria, di rap-
porti di lavoro e di sicurezza
cui i pubblici esercizi abilitati
sono invece sottoposti.
Finora l’azione di Fipe Con-
fcommercio ha sortito il mo-
nito all’Italia della Comunità
Europea che ha configurato
come “aiuti di Stato” le
esenzioni cui sono soggette
sagre e feste di partito, han-
no indotto la Regione Lom-
bardia ad intensificare l’im -
pegno contro quelle che ha
definito “forme smaschera-
te di somministrazione di
alimenti e bevande” e l’As -
sociazione dei Comuni Ita-
liani ad elaborare una boz-
za di regolamentazione di
sagre e feste di partito an-
cora da ufficializzare. Trop-
po poco in una congiuntura

che registra una grande
sofferenza delle attività di
ristorazione e la perdita di
migliaia di posti di lavoro.
Ora la FIPE Confcommer-
cio mette in campo un grup-
po di esperti che proprio in
questi giorni si è riunito
nella sede Regionale della
Confcommercio Veneta al
fine di elaborare un docu-
mento da presentare in Re-
gione ed in ambito naziona-

le che evidenzi le agevola-
zioni di cui godono agrituri-
smi, sagre, feste varie e la
necessità di sottoporre que-
ste attività alle stesse impo-
sizioni cui sono soggetti i
pubblici esercizi.
In un periodo in cui si assi-
ste a continui tagli anche in
settori vitali del Paese que-
sta equiparazione portereb-
be nelle casse statali note-
voli risorse e finalmente un

principio di equità e di cor-
retta concorrenza in uno
“stesso mercato, stesse re-
gole”.
L’ideale sarebbe quella di
creare una serie di norme
che ponga allo stesso piano
degli esercizi pubblici sa-
gre, agriturismi, feste di par-
tito, così da renderli soggetti
sottoponibili a controlli simili
a quelli effettuati nei pubblici
esercizi per poter tutelare.




